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SEDE REFERENTE

Lunedì 4 maggio 2015. — Presidenza del
presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che hanno cessato di far parte della Com-
missione i deputati Roberto FICO e Paola
PINNA.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 28 aprile 2015.

Michele BORDO, presidente e relatore,
avverte che sul provvedimento sono per-
venute le relazioni favorevoli di tutte le
Commissioni permanenti, ad eccezione di
quelle delle Commissioni Trasporti e Agri-
coltura, che sono convocate sul punto
nelle giornate, rispettivamente, di merco-
ledì e di domani. Avverte, inoltre, che è
stato ritirato l’emendamento 5.1 Kronbi-
chler ed altri.

Ricorda che sono stati presentati ulte-
riori 4 emendamenti del Governo, mentre
4 ne ha presentati in qualità di relatore. I
nuovi emendamenti sono stati già inviati a
tutti i deputati della Commissione e tra-
smessi alle Commissioni di settore ai fini
dell’espressione del prescritto parere. Il
fascicolo dei nuovi emendamenti è in di-
stribuzione e sarà allegato al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato).
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Con riferimento agli emendamenti pre-
sentati a sua firma in qualità di relatore,
fa presente che: l’emendamento 4.10 mo-
difica l’articolo 4 relativo ai costi ammi-
nistrativi a carico dei fornitori di servizi di
comunicazioni elettroniche, precisando
che la misura dei diritti amministrativi, di
cui al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso comma 2-bis, è determinata « in
proporzione ai » ricavi maturati dalle im-
prese nelle attività oggetto di autorizza-
zione generale; l’emendamento 5.2, in ac-
coglimento della condizione posta dalla
VII Commissione Cultura, riformula l’ar-
ticolo 5 relativo ai servizi di media audio-
visivi; in particolare, si specifica che
l’esclusione dai limiti di affollamento pub-
blicitario – sottoposta alla duplice condi-
zione della autonoma collocazione nella
programmazione e del non inserimento
all’interno di un’interruzione pubblicitaria
– si applica esclusivamente ai trailers
cinematografici di provenienza europea;
l’articolo aggiuntivo 15.01 introduce l’ar-
ticolo 15-bis contenente disposizioni in
materia di cumulo dei periodi di assicu-
razione svolti presso Organizzazioni inter-
nazionali; in particolare, viene introdotta
– a decorrere dal 1 gennaio 2016 – la
facoltà di cumulare i periodi assicurativi
maturati presso la gestione previdenziale
obbligatoria (generale, speciale e separata)
e i regimi speciali sostitutivi, nonché
presso le forme obbligatorie di previdenza
per i professionisti, con quelli maturati
presso le Organizzazioni internazionali
presenti nel territorio dell’Unione europea
e della Confederazione elvetica. La dispo-
sizione è volta a definire la procedura di
infrazione n. 2014/4168 per mancata ap-
plicazione della sentenza della Corte di
Giustizia dell’Unione europea del 4 luglio
2013 (causa C-233/12) con cui l’Italia è
stata condannata al riconoscimento, ai fini
contributivi, dei periodi di lavoro effettuati
presso un’Organizzazione internazionale
(cosiddetta sentenza « Gardella »); l’arti-
colo aggiuntivo 20.02 introduce il nuovo
Capo IX-bis e l’articolo 20-bis, apportando
alcune modificazioni alla legge n. 234 del
2012 sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-

tiva e delle politiche dell’Unione europea.
In particolare, si individuano i criteri per
la nomina del Segretario del CIAE (arti-
colo 2, nuovo comma 9); si interviene in
materia di atti delegati, prevedendo l’ob-
bligo di trasmissione alle Camere dei pro-
getti di atti delegati (articolo 6), l’abroga-
zione della procedura di delega legislativa
per il recepimento di atti delegati (articolo
31, comma 6) e l’attuazione in via rego-
lamentare delle norme dell’Unione euro-
pea contenenti adeguamenti tecnici e di
atti delegati e di esecuzione (articolo 36,
comma 1), dettagliando, infine, la disci-
plina per l’esercizio del relativo potere
sostitutivo (articolo 36, nuovo comma 2).

In attesa delle deliberazioni che po-
tranno essere assunte dalle Commissioni
di settore, nessuno chiedendo di interve-
nire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 4 maggio 2015. — Presidenza del
presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/31/UE che modifica la direttiva

92/65/CEE per quanto riguarda le norme sanitarie

che disciplinano gli scambi e le importazioni nel-

l’Unione di cani, gatti e furetti.

Atto n. 145.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 17 marzo
2015.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice,
onorevole Albini, ha illustrato i contenuti
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del provvedimento in titolo, il cui esame è
stato sospeso in attesa del parere della
Conferenza Stato-Regioni. A tale proposito
segnala che, pur non essendo ancora per-
venuto il suddetto parere, il Governo ha
chiesto alle Camere di esprimersi in ogni
caso sul provvedimento in considerazione
della prossima scadenza della delega ad
esso attribuita, ai fini dell’attuazione della
direttiva 2013/31/UE.

In sostituzione della relatrice, formula
pertanto una proposta di parere favore-
vole sullo schema di decreto legislativo in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata.

La seduta termina alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 433 del 28 aprile
2015, a pagina 191, prima colonna, ven-
tottesima riga, la parola « compatibili » è
sostituita dalla seguente « compostabili ».
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2014.

(C. 2977 Governo).

ULTERIORI EMENDAMENTI
PRESENTATI DAL RELATORE E DAL GOVERNO

ART. 1.

Dopo l’articolo inserire il seguente arti-
colo:

ART. 1-bis.

(Disposizioni relative all’importazione di
prodotti petroliferi finiti liquidi da Paesi

terzi. Caso EU Pilot 3799/12/TRADE).

L’articolo 36, comma 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 131 è abrogato.

1. 01. Il Governo.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso comma 2-bis, sostituire le parole:
« sulla base dei » con le seguenti: « in
proporzione ai ».

4. 10. Il Relatore.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 38, comma 12, del testo
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, e successive modificazioni,
dopo le parole: « favore, nonché » sono ag-

giunte le seguenti: « , a condizione che ab-
biano autonoma collocazione nella pro-
grammazione e che non siano inseriti all’in-
terno di un’interruzione pubblicitaria ».

5. 2. Il Relatore.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Disposizioni in materia di affidamento di
servizi pubblici locali – Procedure di in-

frazione n. 2012/2050 e 2011/4003).

1. All’articolo 34 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il comma 22 è sostituito dal se-
guente:

« 22. Gli affidamenti diretti assentiti
alla data del 31 dicembre 2004 a società a
partecipazione pubblica già quotate in
borsa a tale data e a quelle da esse
controllate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile alla medesima data, cessano
alla scadenza prevista nel contratto di
servizio o negli altri atti che regolano il
rapporto; gli affidamenti che non preve-
dono una data di scadenza cessano, im-
prorogabilmente e senza necessità di ap-
posita deliberazione dell’ente affidante, il
31 dicembre 2020. Gli affidamenti diretti a

Lunedì 4 maggio 2015 — 37 — Commissione XIV



società poste, successivamente al 31 di-
cembre 2004 sotto il controllo di società
quotate a seguito di operazioni societarie
effettuate in assenza di procedure con-
formi ai principi e alle disposizioni del-
l’Unione europea applicabili allo specifico
affidamento, cessano improrogabilmente e
senza necessità di apposita deliberazione
dell’ente affidante il 31 dicembre 2018 o
alla scadenza prevista nel contratto di
servizio o negli altri atti che regolano il
rapporto se anteriori ».

7. 4. Il Governo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Modifiche alla disciplina IVA di talune
operazioni intra-UE. Caso EU Pilot 6286/

14/TAXU).

1. Al decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38, comma 5, lettera a),
le parole: « o per suo conto in altro Stato
membro ovvero fuori del territorio della
Comunità » sono soppresse;

b) all’articolo 41, comma 3, le parole:
« o per essere ivi temporaneamente utiliz-
zati per l’esecuzione di prestazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « se i beni sono
successivamente trasportati o spediti al
committente, soggetto passivo d’imposta,
nel territorio dello Stato, ovvero per i beni
inviati in altro Stato membro per essere ivi
temporaneamente utilizzati per l’esecu-
zione di prestazioni ».

11. 02. Il Governo.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Disposizioni in materia di cumulo dei
periodi di assicurazione svolti presso Or-
ganizzazioni internazionali – Procedura di

infrazione 2014/4168).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, ai
cittadini dell’Unione europea, ai cittadini
di Paesi terzi regolarmente soggiornanti
nell’Unione europea e ai beneficiari di
protezione internazionale che hanno lavo-
rato nel territorio dell’Unione europea o
della Confederazione elvetica alle dipen-
denze di Organizzazioni internazionali,
iscritti o che siano stati iscritti all’assicu-
razione generale obbligatoria per invali-
dità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori
dipendenti, nelle gestioni speciali di detta
assicurazione per i lavoratori autonomi e
nella gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, nonché nei regimi speciali sostitu-
tivi ed esclusivi della citata assicurazione
generale obbligatoria e nelle forme obbli-
gatorie di previdenza dei liberi professio-
nisti gestite da persone giuridiche private,
è data facoltà di cumulare i periodi assi-
curativi maturati presso le citate assicu-
razioni con quelli maturati presso dette
Organizzazioni internazionali.

2. Il cumulo di cui al comma 1 può
essere richiesto, se necessario per il con-
seguimento del diritto a pensione di vec-
chiaia, invalidità e superstiti, purché la
durata totale dei periodi di assicurazione
maturati ai sensi della legislazione italiana
sia almeno di cinquantadue settimane e a
condizione che i periodi da cumulare non
si sovrappongano.

3. Il cumulo dei periodi di assicura-
zione è conseguibile a domanda dell’inte-
ressato da presentarsi all’istituzione pre-
videnziale italiana presso la quale lo stesso
ha maturato periodi assicurativi. Nell’ipo-
tesi in cui un ex dipendente di un’Orga-
nizzazione internazionale acquisisca il di-
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ritto alle prestazioni previste dalla norma-
tiva italiana senza che sia necessario cu-
mulare i periodi di assicurazione maturati
presso l’Organizzazione internazionale,
l’istituzione previdenziale italiana calcola
la pensione esclusivamente in base ai pe-
riodi assicurativi maturati nel sistema
pensionistico italiano. Nell’ipotesi, invece,
in cui un ex dipendente di un’Organizza-
zione internazionale acquisisca il diritto
alle prestazioni previste dalla normativa
italiana soltanto tramite il cumulo dei
periodi assicurativi maturati presso un’Or-
ganizzazione internazionale, l’istituzione
previdenziale italiana prende in conside-
razione i periodi assicurativi compiuti nel
regime pensionistico dell’Organizzazione
internazionale, ad eccezione di quelli che
sono stati oggetto di rimborso, come se
fossero stati effettuati ai sensi della legi-
slazione italiana, e calcola l’ammontare
della prestazione esclusivamente in base ai
periodi assicurativi compiuti ai sensi della
legislazione italiana.

4. Le prestazioni pensionistiche liqui-
date ai sensi del presente articolo sono da
considerare pensioni per tutto quanto con-
cerne gli effetti derivanti dall’applicazione
della legislazione italiana.

5. I periodi di lavoro presso l’Organiz-
zazione internazionale, in quanto non pos-
sono dare diritto ad una prestazione pen-
sionistica a carico del fondo pensionistico
della medesima Organizzazione interna-
zionale, possono essere riscattati nel si-
stema pensionistico italiano secondo la
normativa relativa al riscatto dei periodi di
lavoro svolti all’estero. Il diritto al riscatto
è esercitato, anche dai superstiti del di-
pendente dell’Organizzazione internazio-
nale, nei termini previsti dall’ordinamento
dell’istituzione previdenziale italiana alla
quale viene chiesto il riscatto.

6. I trattamenti pensionistici derivanti
dal cumulo decorrono dal primo giorno
del mese successivo a quello di presenta-
zione della domanda di pensione in regime
di cumulo. In caso di pensione ai superstiti
la pensione decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello del decesso del
dante causa.

7. Lo scambio di informazioni e notizie
con le Organizzazioni internazionali, fina-
lizzato all’espletamento delle procedure
previste dal presente articolo, potrà avve-
nire anche attraverso modalità informati-
che.

8. I dati personali trasmessi saranno
tenuti riservati e potranno essere utilizzati
esclusivamente al fine di applicare il pre-
sente articolo, nel rispetto della normativa
in vigore sulla protezione dei dati.

9. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in euro
340.000 per l’anno 2016, 456.000 per
l’anno 2017, 590.000 per l’anno 2018,
695.000 per l’anno 2019, 895.000 per
l’anno 2020, 1.260.000 per l’anno 2021,
1.655.000 per l’anno 2022, 2.085.000 per
l’anno 2023, 2.610.000 per l’anno 2024,
3.260.000 per l’anno 2025, 4.070.000 annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente comma e riferisce in merito al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministro dell’economia e delle finanze.
Nel caso si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle pre-
visioni di spesa di cui al presente comma,
fatta salva l’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della citata legge n. 196 del 2009, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, provvede con proprio decreto alla
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggiore onere
risultante dall’attività di monitoraggio, in
via prioritaria del Fondo nazionale per le
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politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ed eventualmente del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce senza ri-
tardo alle Camere con apposita relazione
in merito alle cause degli scostamenti e
all’adozione delle misure di cui al periodo
precedente. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

15. 01. Il Relatore.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente Capo:

CAPO IX-bis.

ALTRE DISPOSIZIONI

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge n. 234 del 2012).

1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
dopo l’articolo 41 è inserito il seguente:

« ART. 41-bis.

(Fondo recepimento normativa europea).

1. Al fine di consentire il tempestivo
adeguamento dell’ordinamento interno
agli obblighi imposti dalla normativa eu-
ropea, nei soli limiti occorrenti per
l’adempimento degli obblighi medesimi ed
in quanto non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50
milioni di euro a decorrere dal 2016.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
fondo, con una dotazione di 10 milioni di

euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, destinato
alle sole spese derivanti dagli adempimenti
di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2015 ed a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2016, si provvede, per
l’anno 2015 mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello
Stato, per pari importo delle somme di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge n. 183
del 16 aprile 1987 e, a decorrere dal 2016,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

20. 01. Il Governo.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente Capo:

CAPO IX-bis.

ALTRE DISPOSIZIONI.

ART. 20-bis.

1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente comma:

« 9-bis. Il Segretario del CIAE è nomi-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
per gli affari europei, ai sensi dell’articolo
19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, tra persone
di elevata professionalità e comprovata
esperienza. »;
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b) all’articolo 6, comma 1, dopo le
parole: « I progetti di atti » sono inserite le
seguenti: « legislativi e delegati ».

Conseguentemente:

1. all’articolo 36:

la rubrica è sostituita con la se-
guente: (Adeguamenti tecnici e attuazione
di atti delegati e di esecuzione dell’Unione
europea);

al comma 1, sono inserite in prin-
cipio le seguenti parole: « Alle norme del-
l’Unione europea non autonomamente ap-
plicabili, che modificano modalità esecu-
tive e caratteristiche di ordine tecnico di
direttive già recepite nell’ordinamento na-
zionale, nonché agli atti delegati e »;

2. all’articolo 31, il comma 6 è
soppresso.

c) all’articolo 31, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « il Governo
adotta i decreti legislativi entro il termine
di » le parole: « due mesi » sono sostituite
dalla seguenti: « quattro mesi »;

d) all’articolo 36, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente comma:

« 1-bis. In relazione a quanto disposto
dall’articolo 117, quinto comma, della Co-
stituzione, i provvedimenti di cui al pre-
sente articolo possono essere adottati nelle
materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome al fine
di porre rimedio all’eventuale inerzia dei
suddetti enti nel dare attuazione a norme
dell’Unione europea. In tale caso, i prov-
vedimenti statali adottati si applicano, per
le regioni e le province autonome nelle
quali non sia ancora in vigore la propria
normativa di attuazione, a decorrere dalla
scadenza del termine stabilito per l’attua-
zione della rispettiva normativa europea e
perdono comunque efficacia dalla data di
entrata in vigore della normativa di attua-
zione di ciascuna regione e provincia au-
tonoma. I provvedimenti recano l’esplicita
indicazione della natura sostitutiva del
potere esercitato e del carattere cedevole
delle disposizioni in essi contenute. ».

20. 02. Il Relatore.
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